
Duca  di Toscana,  ed alla Repubblica di  Venez ia  ( i ) .  C h e  queste 

disposizioni del Governo Francese erano state comunicate al Re  di 

Prussia,  ed a Sua Maestà  Sarda.  C h ’ erasi conchiusa la pace col Gran 

Duca  di T o s c a n a , i l  quale resterebbe ne utra le , essendosi obbligato di 

r i s arc i r e i !  g r a n i ,  di cui  g l ’ inglesi  si erano im pa d ro n i t i .  C h e  v ’ era- 

no gravissime interne dissenzioni tra i l  part ito de’ M o d e r a ti , e li 

G iacobin i, i l  pr imo de’ quali  era rimasto v in cente ,  avendo scoperte le 

t rame del secondo. C h ’ erano stati  sospesi due C l u h  a P a r i g i , e l ev a ­

t i  i busti di M ar a t  ec.

D a  T o r i n o  poi i l  Residente Co: Giuseppe M a r i a  G i a c o m a z z i  scr i ­

veva al Tr i bun ale  medesimo in data 2 1 .  Febbrajo di quest’ anno,  che 

era stata r inforzata T a rm at a  di T o lo n e  destinata per l ’ I t a l i a .  C h e  si 

erano a quest’ oggetto format i  grandiosi magazz in i  nel Go l fo  delle 

S p e z i e .  C h e  si trovavano esposte le Coste della To sc a n a ,  del P ap a ,  

e di N a p o l i .  C h e  dicevasi  meditata una invasione per i l  Genovesato 

nel Par migi ano .  C h e  ciò non ostante,  la comparsa delle squadre I n ­

glese , e Spagnuola , non che l ’ e p i d e m i a , che regnava nelle truppe 

F ran ces i ,  potevano impedire  la meditata spediz ione .  C h e  il  Gran 

D u ca  ( 2 avea spedito a P a r i g i  i l  Co :  C a d e t t i  per negoziare di 

rimanere neutrale,  i l  quale era stato ben accolto da quel  Governo  in 

grazia de’ pr in c i p j , eh’ eg l i  professava. C h e  temevasi  da quella C o r t e , 

che l ’ imperatore non prendesse per l ’ Italia tutto quel l ’ im pe gn o ,  che 

dalla medesima si desiderava,  i l  che potrebbe far s ì ,  che questa pren­

desse qualche r i s o lu z io ne , onde non vedersi  abbandonata ec.  , „
1 . . .  . Aprile

D a  Napol i  ancora il  Venet o  Residente P ie t r o  Businel lo col  suo D i -  

spaccio del giorno 14.  A p r i l e  dava agl ’ inquis itori  di  Stato un d i ­

stinto ragguaglio della congiura fortunatamente scoperta in P a l e r m o .

Q u e -

8?

( 1 )  Si confronti questo Piano del Comitato di S. P. coIla_ Pace di Leoben, e 
con quella di Campo Formio, e si rileverà qual peso si meritavano le l u s i n g h e  e 
promesse della Francia . . n

( 2 )  Non era ancora nota a Torino la Pace, e Neutralità tra il Gran Duca 
di Toscana e la Francia , accennata dal Sanfermo nel suo Dispaccio 17. Febbraio.

F  3


